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now- Costituzionalità, fattibili-
tà e spesa. Sono i tre carichi che
il Consiglio di Stato mette nel
suo parere sulla riforma della
dirigenza pubblica. Il parere,
va chiarito, è «positivo», ma è
accompagnato da una lunga
serie di «condizioni indefet-
tibili» che vanno appunto al
cuore delle tre questioni elen-
cate all'inizio.

Sulla costituzionalità, lo
snodo è rappresentato dal rap-
porto fra dirigenti pubblici e
politica, e dall'esigenza di assi-
curare ai primi un'autonomia
che ai giudici amministrativi
sembra messa a rischio dal-
l'impianto della riforma. In
gioco ci sono i principi di «im-
parzialità» e «buon andamen-
to» dell'amministrazione (ar-
ticolo 97 Costituzione). Per
garantirli, argomentano i giu-
dici amministrativi nelle 99
pagine del parere, il nuovo si-
stema del ruolo unico e degli
incarichi a tempo deve essere
modificato in più di un ele-

I il
Senza valutazionetroppa
dipendenza dalla politica
Da fissare a[50% la riserva
perle prime fasce attuali
Eccesso di delega sugli stipendi

mento strutturale. Prima di

tutto, i criteri con cui le ammi-

nistrazioni sono chiamate a

scegliere iloro dirigenti devo-

no essere «oggettivi e traspa-

renti», e per realizzare questa

condizione serve un «sistema

efficace di valutazione». La

sua è in effetti l'assenza più

evidente nel decreto: il gover-

no halavorato a un ricco insie-

me di indicatori, ma nelle vor-

ticose giornate agostane che

hanno portato al primo via li-

bera al decreto si è deciso in

extremis di rimandare la que-

stione al nuovo Testo unico

del pubblico impiego. Que-

st'altro capitolo cruciale della

riforma Madia è atteso al pri-

mo passaggio e non arriverà in

Gazzetta Ufficiale prima di lu-

glio, per cui i giudici ammini-

strativi chiedono di regolare

puntualmente la fase transito-

ria, accompagnandola con un

crono-programma esplicito e

unafase disperimentazione.A

scaldare l'agosto del decreto,

si ricorderà, è stata in partico-

lare la forte opposizione degli

attuali dirigenti di prima fa-

scia, sfociatanellariserva di al-

meno i130% delle posizioni di-

rigenziali generali che saran-

no banditi dalle loro ammini-

strazioni. Sul punto, il parere

suggerisce di prevedere una

riserva fissa, e di alzarla al 5o%

con una scelta che in ogni caso

impedirebbe alle amministra-
zioni di dedicare agli uscenti
una quotapiù alta (ipotesipos-
sibile nel testo attuale). L'altra
soglia al centro delle polemi-
che è quella che alza la parte
accessoria almeno al 5o% della
retribuzione complessiva, e
che secondo il Consiglio di
Stato rischia di essere viziata
da eccesso di delega.

Tornando alle garanzie, i
giudici insistono sull'esigen-
za di assicurare «una durata
ragionevole dell'incarico»,
che altrimenti finisce per di-
pendere dalla discrezionalità
della politica. Tradotto inpra-
tica, il parere suggerisce che,
se non c'è una valutazione ne-
gativa del dirigente, il manca-
to rinnovo del suo incarico
possa essere deciso solo con
un provvedimento motivato,
da adottare al termine «di un
procedimento amministrati-
vo che assicuri il rispetto delle
regole del contraddittorio».
Anche perché, in alternativa,
è facile prevedere che il mec-

canismo sia travolto da una
valanga di ricorsi. Per la chiu-
sura anticipata dell'incarico,
invece, dovrebbe servire «il
rigoroso accertamento della
responsabilità dirigenziale».
Su questo delicato equilibrio
di interessi dovrebbe vigilare
un «organismo di garanzia»
che nonpuò essere individua-
to solo nella commissione na-
zionale chiamata a gestire i
ruoli unici.

La commissione nazionale,
composta dai presidenti di
Anac e Crui oltre che dai se-
gretari generali di Interno ed
Esteri, Ragioniere generale e
due esperti indipendenti, è so-
lo uno degli aspetti che impat-
tano sulla « fattibilità» della ri-
forma, a rischio secondo i giu-
dici. Tra gli aspetti più critici
c'è l'obbligo di attuarla senza
aumentare la spesa, obiettivo
che sembra irraggiungibile vi-
sta la complessità dei mecca-
nismi da mettere in moto.
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